TOP PRESS

RETI IDIRCHE di febbraio 2007
UN SERVIZIO DI ALTA QUALITA’

Dal 1999 la societa’ Nuove Acque gestisce il servizio idrico integrato dell’Ato4 Alto Valdarno, che comprende
32 Comuni della Provincia di Siena. Si tratta del piu’ piccolo fra i sei Ambiti Territoriali Ottimali individuati in
Toscana in base alla Legge Regionale Toscana n.81 del 1995, I'area servita €’ di soli 3262 kmq. La societa’, a
partecipazione pubblica per il 53,84% e privata per il restante 46,16%, ha preso in carico la gestione del
servizio idrico integrato iniziando un percorso di accrescimento della conoscenza delle effettive esigenze e dei

lavori necessari al miglioramento del servizio.
RETI IDRICHE 00 02 07 01

CORRIERE DELLA SERA DEL MEZZOGIORNO del 7 marzo 2007
“AQP SOFFOCATO DALLA BUROCRAZIA”

Gli e’ bastato un mese per capire che I'Acquedotto Pugliese €’ indietro da anni. Aimeno di otto, a voler star
stretti. Perche’ per Ivo Monteforte, neo amministratore unico dell’Acquedotto Pugliese — si €’ insediato in via
Cognetti lo scorso 6 febbraio — nonostante la trasformazione in spa del '99, la societa’ di via Cognetti si

comporta ancora come ente pubblico.
CORRIERE DELLA SERA DEL MEZZOGIORNO 07 03 07 01

IL MESSAGGERO di Roma del 7 marzo 2007

PIU’ LUCE ED ENERGIA: LA SFIDA DI ACEA

“Un piano di investimenti che non ha precedenti”. Cosi’ ad Acea, societa’ che a Roma distribuisce energia
elettrica e servizi idrici, sono stati presentati i numeri che riassumono gli impegni per il futuro della societa’

quotata in borsa, con capitale prevalentemente pubblico.
IL MESSAGGERO di Roma 07 03 07 01

IL SOLE 240RE NORD-OVEST del 7 marzo 2007

SPA PUBBLICHE IN CERCA DI ALLEANZE

La fusione tra Amga e Aem fa scuola: Smat accorpa piccole attivita’ e Atena si pone sotto 'ombrello Iride

Le aziende di servizi pubblici locali del Nord-Ovest cambiano pelle, puntando su efficienza e alleanze. Tra
Piemonte e Valle d’Aosta, la Confservizi, associazione che riunisce la quasi totalita’ delle ex municipalizzate,

conta 131 aziende, che diventano 28 in Liguria.
IL SOLE 240RE NORD-OVEST 07 03 07 01

ACAM ASPETTA LA PARTNERSHIP
Le alleanze in vista alla Spezia sono propiziate dalla trasformazione in holding, nel 2004, del gruppo Acam, in
cui varie controllate fanno riferimento a una capogruppo il cui azionariato €’ diviso fra una trentina di Comuni

dello Spezzino (quota maggiore 37,55% al capoluogo)
IL SOLE 240RE NORD-OVEST 07 03 07 02

IL SOLE 240RE NORD-EST del 7 marzo 2007
PIU’ FUSIONI NEI PIANI DELLE UTILITY




Il gas e 'energia la inflammano, I'acqua la spegne e per quanto riguarda il trasporto pubblico locale e i rifiuti €’
sostanzialmente soffocata e immobile. Si potrebbe riassumere cosi’ la situazione della libera concorrenza nel
comparto dei servizi pubblici locali nel Nord Est, dove i processi di liberalizzazione — alcuni dei quali partiti ben

prima delle attiali “lenzuolate” di Bersani - procedono a velocita’ molto diverse.
IL SOLE 240RE NORD-EST 07 03 07 01

AGEGAS-APS SI OCCUPA ANCHE DI CALCIO
Acegas-Aps che vende la propria partecipazione in Iris, acquista una parte di partecipazioni prima detenute da
Amga di Genova e fa addirittura una “puntatina” di sponsorizzazione sul calcio, prendendo il 15% della

Triestina.
IL SOLE 240RE NORD-EST 07 03 07 02

VERONA E TRIESTE SONO LE “REGINE” PER VALORE DELLA PRODUZIONE

Quanto vale questo mercato? Difficile dirlo. Si tratta di molte aziende, molto diverse tra loro per dimensioni e
fatturato e soprattutto non facilmente stimabili perche’ i Comuni formano spesso — accanto alle municipalizzate
storiche che forniscono servizi i servizi principali alla comunita’ — nuove societa’ miste per i settori piu’

disparati.
IL SOLE 240RE NORD-EST 07 03 07 02

IL SOLE 240RE CENTRO-NORD del 7 marzo 2007

ALLEANZE IN PISTA PER LE “UTILITY”

Privatizzazioni, aggregazioni e fusioni, fino al desiderio “proibito” della quotazione in Borsa. Nel Centro Nord i
servizi pubblici locali vengono da anni di profonde trasformazioni e il quadro €’ quello di una realta’ in divenire.
Il presente, intanto, e’ rappresentato da 300 societa’ che nel 2005 hanno realizzato fatturati da poco meno di

15 miliardi di euro (per oltre due terzi realizzati in Emilia Romagna)
IL SOLE 240RE CENTRO-NORD 07 03 07 01

IL PUBBLICO TIENE SALDO IL CONTROLLO

Nelle regioni del Centro Nord il processo di trasformazione in Spa delle ex municipalizzate ha riguardato circa
170 aziende (le altre hanno forme giuridiche diverse come srl o enti). Sono state trasformate in spa 49 societa’
in Emilia Romagna su un totale di 120; circa un’ottantina in Toscana, dove solo nel settore delle farmacie
permanevano nel 2005 un 50% di aziende a gestione diretta; 31 nelle Marche su 46 e 10 (tutte nel settore

energetico) in Umbria su 25.
IL SOLE 240RE CENTRO-NORD 07 03 07 02

IL SOLE 240RE SUD del 7 marzo 2007
NAPOLI, PRONTO IL PIANO DELLE UTILITY

Apertura ai privati e alleanze interregionali nel futuro delle utilita campane. Un quadro in divenire quello dei
servizi pubblici nella regione piu’ industrializzata del Sud: se il recente passato €’ contrassegnato in molti casi
da diseconomie e tentativi di razionalizzazione non sempre andati a buon fine, la spinta fornita dal Decreto
Bersani-Visco e dal Ddl Lanzillotta potrebbe aprire il capitale delle aziende controllate dagli enti pubblici agli

investimenti dei privati.
IL SOLE 240RE SUD 07 03 07 01

“UN MERCATO DA LIBERALIZZARE”
Si chiamano multiutility spa ma I'acronimo potrebbe facilmente stare per “societa’ pubbliche azioni”. In realta’,
fuori dalle aziende che gestiscono i servizi energia, acqua, gas, trasporti e rifiuti, ¢’ cambiata la targa, ma la

guida nella stragrande maggioranza dei casi €' rimasta la stessa.
IL SOLE 240RE SUD 07 03 07 02




“MANCA UN ORGANISMO CHE CONTROLLI I PRIVATI”
II' principio della multiutility pubblica e’ duro a morire. Spesso il timore €’ che “privato” significhi, piu’ che
sistema concorrenziale a vantaggio dell’'utenza, solo massimizzazione dei profitti € il pubblico motiva la

necessita’ di esercitare il controllo con 'imperativo di garantire il miglior servizio ai cittadini.
IL SOLE 240RE SUD 07 03 07 03

PATTO PER L’ENERGIA TRA BARI E TRANI

PugliEnergy resta un caso isolato. La societa’ italo-belga costituita a novembre da Amgas Bari, Amet Trani e
Acea Electrabel per conquistare nei prossimi cinque anni il 25% del mercato pugliese e lucano dell’energia
(gas e luce) sta entrando in fase operativa ma non ha finora creato alcuna reazione a catena nel panorama

locale delle utility.
IL SOLE 240RE SUD 07 03 07 04

PALERMO CEDE IL 40% DI AMG GAS
Tutte le altre societa; di servizi cittadini restano controllate dal Comune
Non decolla la privatizzazione delle ex municipalizzate dei maggiori Comuni siciliani che gestiscono buona

parte dei servizi pubblici locali.
IL SOLE 240RE SUD 07 03 07 05

LA STAMPA del 8 marzo 2007
ENERGIA, INTESA TRA SOCIETA’ E L’'OFFERTA RESTA BASSA

Nel mirino la spartizione del mercato. Saitta: potenziare il servizio
Ottimizzare gli impianti e collegare le reti per garantire un servizio omogeneo all'area metropolitana. Torino
compresa. Come? Abbattendo gli steccati tra Comune e Comune. Ricucendo le “smagliature energetiche” sul

territorio. Se €’ il caso, rimettendo in discussione concessioni e rendite di posizione fra le imprese.
LA STAMPA 08 03 07 01

IL SOLE 240RE del 8 marzo 2007
AEM-ASM, RESTA IL NODO CONCAMBIO

| due azionisti di riferimento sarebbero concordi nel proseguire con il progetto di aggregazione fra Aem-Asm
Brescia, ma il loro via libera non basta. Soprattutto per la ex municipalizzata milanese, nel cui azionariato il

comune di Milano conta per 43,268%.
IL SOLE 240RE 08 03 07 01

LA NAZIONE del 10 marzo 2007
“UN PROJECT FINANCE RILANCIA L’ACAM”

L’Acam Acque, I'utility idrica spezzina del Gruppo Acam Holding, guarda con piu’ ottimismo al futuro. E,
soprattutto, e’ pronta a fare nuovi investimenti per migliorare le proprie infrastrutture idriche al fine di elevare

gli standard qualitativi dei servizi erogati.
LA NAZIONE 10 03 07 01

BLOOMBERG - FINANZA E MERCATI del 10 marzo 2007

NEL MIRINO DI E.ON IL NORDEST. PRESSING ASM SU ENDESA ITALIA

Oggi le grandi armate dei big europei dell’elettricita’ si affondano sullo scacchiere spagnolo dell'energia, ma
presto lo scontro potrebbe estendersi all’ltalia. Una delle regioni per cui E.On ha deciso di muovere su Endesa

e’ proprio la quota dell'80% che quest'ultima detiene in Endesa Italia.
BLOOMBERG - FINANZA E MERCATI 10 03 07 01




TRENTINO del 10 marzo 2007

IL COMUNE HA CEDUTO L’AZIENDA ELETTRICA

Addio all'azienda elettrica comunale: a Vervo’ €’ arrivata la Set che ha acquistato la rete di distribuzione per
una somma di poco meno di 400.000 euro. Rimane invece di proprieta’ comunale la centralina idroelettrica sul

torrente Pongaiola che ha una potenza istallata di 140 kWh.
TRENTINO 10 03 07 01

IL PICCOLO del 11 marzo 2007
ACEGAS-APS, SI PREPARA IL DOPO-GIACOMIN
L’amministratore delegato di AcegasAps, Francesco Giacomin, lascera’ il mandato alla fine di aprile, periodo

in cui €’ fissata 'assemblea, che quest'anno e’ chiamata anche a rinnovare i vertici e il cda della multiservizi.
IL PICCOLO 110307 01

CORRIERE DELLA SERA DEL VENETO del 11 marzo 2007
VIA DAL MERCATO, VESTA FA DA APRIPISTA

La prima ad aprire le danze €’ Vesta: Alles, la societa’ mista che si occupa del trattamento dei fanghi, e’ gia’
sul mercato. Ma non sara’ 'unica. Le incursioni nel mercato privato delle aziende partecipate o controllate

dagli enti pubblici sono destinate a “cadere” sotto I'accetta del decreto Bersani.
CORRIERE DELLA SERA DEL VENETO 1103 07 01




